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Canto: TU SEI

Tu sei la prima stella del mattino,

Tu sei la nostra grande nostalgia,

Tu sei il cielo chiaro dopo la paura,

dopo la paura d’esserci perduti

e tornerà la vita in questo mare (2v)

Soffierà soffierà il vento forte della vita

Soffierà sulle vele e le gonfierà di Te(2v)

Tu sei l’unico volto della pace,

Tu sei speranza delle nostre mani,

Tu sei il vento nuovo sulle nostre ali,

sulle nostre ali soffierà la vita

e gonfierà le vele per questo mare.(2v)
GESU’ CI DONA LA LUCE

Dal libro dell’Esodo:

“Quando il faraone lasciò partire il popolo,…Dio guidò il popolo per la strada del deserto verso il Mar Rosso.

Il Signore marciava alla loro testa, di giorno con una colonna di nube, per guidarli sulla via da percorrere, e di notte con una colonna di fuoco per fare loro luce, così che potessero viaggiare giorno e notte. Di giorno la colonna di nube non si ritirava mai dalla vista del popolo, né la colonna di fuoco durante la notte.”

Il fuoco con cui il Signore guida il popolo è un fuoco che purifica, fa nuovi, splendenti.

E’ un fuoco che illumina per poter camminare bene sulla via del Signore. E’ il fuoco dell’amore con cui accompagna il Suo popolo e che noi dobbiamo saper donare agli altri.

TUTTI:Il Tuo amore, Signore,

è come un fuoco ardente:

più mi è vicino e più mi scalda,

mi illumina con la sua luce.

Così non posso tacere, Signore;

al Tuo calore cresce in me l’amore per tutti.

Dammi di questo fuoco, Signore.

Ogni giorno e ogni istante della mia vita

Sia riscaldato dal Tuo Amore

E dalla Tua amicizia

Canone: Laudate Dominum, laudate Dominum, omnes gentes, alleluia !
GESU’ CI DONA L’ATTESA

“Ecco, sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, Io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me”

Ap 3,20

Avvento. Attesa. I Cristiani sono coloro che attendono Cristo. Popolo dell’attesa. Popolo dell’Avvento. Attesa del Messia che deve venire, attesa del Gesù venuto, ma sempre veniente.

Non è attesa passiva, come di un autobus che passa nei nostri giorni pieni di fretta, di “tutto e subito”, di efficacia, di produttività. Attendere è “tendere verso”, andare incontro, cercare l’incontro e attenderlo con gioia.

La grazia dell’Avvento è che ci fidiamo dell’atteso. Andiamo incontro a chi viene incontro a noi e ci si dona.

Gesù. Ospite che vuole venire, che irrompe nei nostri giorni pieni di impegni, di indifferenza, di fatica….ma chiede il nostro “sì” perché ha bisogno di noi, come noi abbiamo bisogno di Lui e non possiamo vivere senza di Lui.

Accogliamo Dio nella forma dell’attesa e ci percepiamo creature perennemente attese da Lui, desiderate, incontrate, amate.

Avvento, Natale. Grande è la consapevolezza e la gioia che Dio e l’uomo si sono attesi, desiderati, incontrati e camminano insieme. Nulla può fermarli, nulla può separarli,nell’Attesa si sono DONATI reciprocamente qualcosa di prezioso: se stessi.

Signore Gesù, tu sei l’atteso.

Ti attende il bambino che cerca il suo futuro

E tu sei il futuro.

Ti attende l’anziano che vuole la vita.

E tu sei la vita.

Magnificat magnificat magnificat anima mea Dominum  Magnificat magnificat magnificat anima mea Dominum  Magnificat magnificat magnificat anima mea. 

Signore Gesù, tu sei l’atteso.

Ti attende il giovane che cerca il tutto

E tu sei il tutto.

Ti attendono l’uomo e la donna che cercano l’amore

E tu sei l’amore.
 Magnificat magnificat magnificat….

Signore Gesù, tu sei l’atteso. 

Ti attende il peccatore che vuole la pace

E tu sei la pace.

Ti attende ogni uomo che vuole salvarsi

E tu sei Gesù, nostro Salvatore.

 Magnificat magnificat magnificat …

“Veniva nel mondo la Luce vera, quella che illumina ogni uomo. Venne tra la sua gente, ma i suoi non l’hanno accolto.

A quanti però l’hanno accolto ha dato il potere di diventare Figli di Dio”

( Gv 1,9-12)

TUTTI:E non abbiamo nulla da dirti.

Nulla che non sia scontato o vacuo.

Nulla. Al di là delle nostre

Paure o dei nostri

Terrori infantili.

Non abbiamo nulla da dirti.

Tu sei il Dio lontano,

Inaccessibile,

Silenzioso e immoto,

Nella Tua gloria.

Non abbiamo nulla da dirti,

Se non i luoghi comuni,

Le nostre miserie.

Non abbiamo nulla da dirti.

Ma possiamo tacere,

Perché ti sei fatto vicino,

Accessibile, verbo, parola.

E stai ad ascoltare

I nostri silenzi.

Non abbiamo nulla da dirti,

Perché tu sai già qual è

La nostra ferita.
Canone: Nada te turbe. Nada te espante; quien a Dios tiene nada le falta. Nada te turbe, nada te espante: solo Dios basta.

Silenzio….
GESU’ CI DONA LA VITA

“In seguito si recò in una città chiamata Nain e facevano la strada con Lui i discepoli e grande folla. Quando fu vicino alla porta della città, ecco che veniva portato al sepolcro un morto, figlio unico di madre vedova; e molta gente della città era con lei. Vedendola, il Signore ne ebbe compassione e le disse “Non piangere!”. E accostatosi toccò la bara, mentre i portatori si fermarono. Poi disse “Giovinetto, dico a te, alzati!”. Il morto si levò a sedere e incominciò a parlare. Ed Egli lo diede alla madre. Tutti furono presi da timore e glorificavano Dio dicendo: “Un grande profeta è sorto tra noi e Dio ha visitato il suo popolo.”

(Luca 7,11-16)

Voglio ringraziarti, Signore, per il dono della vita.

Ho letto da qualche parte che gli uomini sono angeli con un’ala soltanto: possono volare solo rimanendo abbracciati. A volte nei momenti di confidenza oso pensare, Signore, che anche Tu abbia un’ala soltanto, l’altra la tieni nascosta...forse per farmi capire che Tu non puoi volare senza me.

Per questo mi hai dato la vita, perché io fossi tuo compagno di volo.

Insegnami allora a librarmi con Te perché vivere non è trascinare la vita, non è strapparla, non è rosicchiarla: vivere è abbandonarsi come un gabbiano all’ebbrezza del vento; vivere è assaporare l’avventura della libertà, 

Vivere è stendere l’ala, l’unica ala, con la fiducia di chi sa di avere nel volo un compagno grande come Te.

Ma non basta saper volare con Te, Signore: Tu mi hai dato il compito di abbracciare anche il fratello e aiutarlo a volare. Ti chiedo perdono perciò, per tutte le ali che non ho aiutato a distendersi: non farmi più passare indifferente davanti al fratello che è rimasto con la sua ala impigliata nella miseria, nella solitudine. O Signore, per questo fratello, dammi un’ala di riserva.

Le preghiere più semplici sono quelle che fanno parlare il cuore.

Sentirsi amati senza misura ci mette nella condizione di poter esprimere tutto quello che ci portiamo dentro senza paura. Spesso pregare è semplicemente dire con coraggio “Dio mi ama”.

Canto: TE AL CENTRO DEL MIO CUORE

Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore,

di trovare te, di stare insieme a te:

unico riferimento del mio andare,

unica ragione Tu, unico sostegno Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,

ma c’è un punto fermo: è quella stella là.

La stella polare è fissa ed è la sola.

La stella polare Tu, la stella sicura Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Tutto ruota attorno a Te

Ed è in funzione di Te

E poi non importa il come, il dove, il se.

Che tu splenda sempre al centro del mio cuore,

il significato allora sarai Tu;

quello che farò sarà soltanto amore.

Unico sostegno Tu, la stella polare Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.
Silenzio….

TUTTI:

Signore, aiutami ad essere per tutti un amico,

Che attende senza stancarsi,

Che accoglie con bontà,

Che dà con amore,

Che ascolta senza fatica,

Che ringrazia con gioia.

Un amico che si è sempre certi di trovare

Quando se ne ha bisogno

Aiutami ad essere una presenza sicura

A cui ci si può rivolgere,

Ad offrire un’amicizia riposante, 

Ad irradiare la Tua pace, o Signore.

GESU’ CI DONA LA PAROLA

“In principio era la Parola
In Lui tutto era la Vita
La vita era la Luce degli uomini.”

“Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro padre che è nei cieli.”

(Matteo 5, 14-16)

Quando Dio creò gli uomini volle donare loro qualcosa che gli uomini non possedevano: la parola. Aveva ben riflettuto: aveva dato loro due orecchie per ascoltare e una bocca per parlare.

“Le parole sono preziose-pensò– perciò devono essere pronunciate con attenzione e giungere ad orecchie attente”

Così pensava Dio; gli uomini avevano però altre idee. Presto si resero conto di quanto si potesse fare con le parole. Al mercato i venditori cominciarono a gridare e chi seppe gridare di più e parlare più a lungo diventò ben presto più ricco.

Nei comizi gli uomini poltici cominciarono a tenere discorsi complicati e chi usò il maggiore numero di parole strane fu il primo ad essere eletto al governo. Si parlava dappertutto, alla radio, in TV, nelle assemblee, dagli autoparlanti. Furono stampati spesso giornali zeppi di parole e i libri che erano pubblicati oggi, l’indomani erano già dimenticati.

“Che cosa è successo alle parole?- pensò Dio– Gli uomini si sono ammalati per le troppe parole che usano. Tra poco ne rimarranno soffocati. Io, invece, ho dato loro la parola per dire loro una cosa molto, molto bella. Ho l’impressione di doverlo fare subito, così certamente guariranno dalle troppe parole.”

E Dio mandò una Parola nel mondo, una parola lieve, così lieve che le parole altisonanti non la udirono; una parola profonda, così profonda da non poter essere rimossa dalle parole superficiali; una parola vera, così vera che le parole false non la riconoscevano.

Questa parola è: “IO VI VOGLIO BENE”

“Chi è capace non solo di gridare, ma anche di ascoltare, intende la risposta. Questa risposta è il silenzio. Il silenzio eterno. Chi è capace non solo di ascoltare, ma anche di amare, intende questo silenzio come la Parola di Dio. Le creature parlano con dei suoni. La Parola di Dio è silenzio. La segreta parola d’amore di Dio non può essere altro che silenzio.

Cristo è il silenzio di Dio”

Canone: Jesus le Christ, lumière intérieure, ne lasse pas mes ténèbres ma parler. Jesus le Christ, lumière intérieure, donne moi d’accueillir ton amour.
Silenzio….
G:
Le mani aperte sono il gesto che esprime l’attesa, l’invocazione. Apriamo perciò ora le nostre mani davanti al Signore.

Sta a mani aperte chi è povero. Le nostre mani vuote questa sera sono il segno del nostro immenso bisogno di amore: abbiamo fame e sete di amare ed essere amati. Vogliamo chiedere al Padre che riempia le nostre mani vuote, sazi, almeno un poco, la nostra fame e sete di amore.
TUTTI: Vieni tra noi, Signore Gesù.

Sta a mani aperte chi vuole offrire qualcosa. Offriamo la ricchezza della nostra umanità. Dio ci ha fatti unici, nessuno ha un volto... ed un cuore identico al nostro. Gli offriamo la nostra capacità di provare gioia e dolore, stupirci, soffrire, sognare, sperare, credere e amare.

TUTTI: Vieni tra noi, Signore Gesù.
Sta a mani aperte chi ormai si è arreso. Non abbiamo più nulla da difendere davanti a Dio, possiamo far cadere le nostre barriere, sciogliere la durezza del cuore. Questa sera possiamo anche piangere, davanti al Signore, se lo vogliamo. Non abbiamo più paura della nostra vulnerabilità, della nostra debolezza, perché anche Dio, in Gesù, è stato debole e vulnerabile.

TUTTI: Vieni tra noi, Signore Gesù.
Apre le sue mani chi si fa accogliente. Come la madre, quando distende le braccia e apre le sue mani per accogliere il bambino che le corre incontro, possiamo darci il diritto di distendere le nostre braccia, aprire le mani ed accogliere il Signore che ci viene incontro. 
TUTTI: Vieni tra noi, Signore Gesù.
Preghiere spontanee.

G:Uniamo le nostre mani aperte e cantiamo assieme il Padre Nostro.

Padre nostro Tu che stai in chi ama verità

Ed il Regno che Lui ci lasciò

Venga presto qui nel nostro cuor

E l’amore che Tuo Figlio ci donò

O Signor rimanga sempre in noi

Padre Nostro…

E nel pan dell’unità dacci la fraternità

E dimentica il nostro mal

Che anche noi sappiamo perdonar.

Non permettere che cadiamo in tentazion

O Signor abbi pietà del mondo.

TUTTI:

SPENDI L’AMORE A PIENE MANI

L’amore è l’unico tesoro 

che si moltiplica dividendosi;

è l’unico dono 

che aumenta quanto più ne sottrai;

è l’unica impresa nella quale 

più si spende e più si guadagna.

Regala l’amore,

gettalo ovunque,

spargilo ai quattro venti, 

vuotati le tasche,

scuoti il cesto, 

rovescia il bicchiere, 

e domani  ne avrai più di prima.

Canto: SAN FRANCESCO

O Signore, fa di me uno strumento,

fa di me uno strumento della tua pace:

dov’è odio che io porti l’amore,

dov’è offesa che io porti il perdono,

dov’è dubbio che io porti la fede,

dov’è discordia che io porti l’unione,

dov’è errore che io porti verità,

a chi dispera che io porti la speranza (2v)

O maestro, dammi tu un cuore grande,

che sia goccia di rugiada per il mondo,

che sia voce di speranza, che sia un buon mattino

per il giorno di ogni uomo.

E con gli ultimi del mondo sia il mio passo

Lieto nella povertà, nella povertà (2v)

O Signore fa di me il tuo canto,

fa di me il tuo canto di pace,

a chi è triste, che io porti la gioia,

a chi è nel buio, che io porti la luce.

E’ donando che si ama la vita,

è servendo che si vive con gioia,

perdonando che si trova il perdono,

è morendo che si vive in eterno.
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